
Odiare padre, madre, moglie, figli, fratelli, 
perfino la propria vita... Rinunciare a tutti i 
propri averi...  Ci dispiace Gesù, ti 
ammiriamo, ti vogliamo bene, ma ci chiedi 
troppo per essere tuoi discepoli. La tua 
porta è troppo stretta 
e noi siamo ingombri 
di troppe cose per 
riuscire a passarci. 
Come puoi chiederci 
una cosa simile? 
Abbiamo fame di 
affetto, abbiamo 
bisogno di essere coc-
colati, abbiamo 
bisogno di auto-
consolarci con le cose. 
Sì, è vero, siamo sempre insod-disfatti e così 
a forza di voler essere amati a tutti i costi 
arriviamo fino a distruggere l’altro, a forza di 
cercare rifugio nelle robe, diventiamo 
consumatori compulsivi e tristi e, se non ce 
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La dolce durezza del vangelo 
lo possiamo permettere, diventiamo invidiosi e 
amareggiati... Quanto vorremmo essere tuoi 
discepoli! Ma come fare? “Quale uomo può 
conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare 
che cosa vuole il Signore?” (Sap 9,13). ... “Chi 

avrebbe conosciuto il tuo 
volere, se tu non gli avessi 
dato la sapienza e dall’alto 
non gli avessi inviato il tuo 
santo spirito?” (Sap 9, 17). 
Sì, Gesù, chiediamo il dono 
del tuo Spirito per 
comprendere quanto ci 
ami e capire che possiamo 
amare davvero gli altri solo 
se li amiamo in te, a partire 
da te e come te... Ti 

chiediamo di capirlo come l’ha capito San 
Paolo (seconda lettura: Onesimo... non più uno 
schiavo da usare, ma un fratello da rispettare e 
amare! ) Don Sandro 

Riposano in Cristo  

Giuseppe Paoloni, Bice Marinozzi, 
Cesare Pesetti, Giovanni Fabi, Iole 
Giustozzi, Graziella Donato 
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Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 14, 25-33 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non 
mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria 
vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può 
essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a ve-
dere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di 
finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma 
non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede 
prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, 
mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non 
rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».  

Settimana dal 9  al 15 settembre 2019 

MAR 

10 
 Ore 21.15 - chiesa di S. Serafino: recita del S. Rosario 

DOM 

15 
 Vengo reintrodotte le celebrazioni delle SS. Messe: ore 11:30 a 

San Liborio e ore 12 a Santa Maria, fino al 7 giugno 2020 

Santa Maria SS. Salvatore San Liborio 

Sabato ore 19:00 
Sabato ore 18:00  

San Serafino 
Sabato ore 19:00 

Domenica ore 10:30 
Domenica ore 8:00 

San Serafino 
Domenica ore 10:00 

Domenica ore 12:00 
Domenica ore 11:00  

San Serafino 
Domenica ore 11:30 

ORARIO DELLE SS. MESSE FESTIVE 
dal 15 settembre 2019 al 7 giugno 2020 

Vespertina della Domenica ore 19:00 a SS. Filippo e Giacomo 

ORARIO DELLE SS. MESSE FERIALI 
dal lunedì al venerdì 

San Serafino Ore 8.30 

San Serafino  
(di martedì) 

Ore 9:15 
Adorazione  

e Confessioni 
fino alle 12:00 

Santa Maria Ore 19:00 

San Liborio Ore 19:00 

Sacramento della Confessione:  
30 minuti prima delle celebrazioni o al termine di esse. E’ 

sempre possibile chiedere l’incontro con un sacerdote per un 
dialogo o una confessione previo appuntamento telefonico 

Si avvicina la festa del Patrono San Serafino:  
Il Comitato festeggiamenti ha predisposto il programma che come 
consueto presto vi verrà consegnato a casa insieme alla possibilità di 
offrire un contributo. 
Ringraziamo l’impegno degli organizzatori e la collaborazione di 
tutti, a partire dall’Amministrazione Comunale. 
Anticipiamo che la “S. Messa dell’anziano” verrà celebrata sabato 5 
ottobre, alle 11 a San Serafino. 
La novità di questo anno sarà la celebrazione unitaria della  
S. Cresima ai ragazzi di Montegranaro domenica 6 ottobre alle 10 
nella Messa in piazza San Serafino. 
La festa del patrono culminerà domenica 13 ottobre alle 11 con la S. 
Messa degli “anniversari” (arriverà a casa degli interessati una 
lettera invito) in piazza S. Serafino e la processione alle ore 21  

San Serafino ci protegga tutti!  



Il tempo delle vacanze ci rimanda al significa-
to del viaggio, della festa e del riposo. Per al-
cuni è il momento per evadere, per altri è 
quello del conoscere ma tutti sperimentiamo 
il tempo dell’attesa gioiosa. La vacanza però 
spesso è riconducibile ad ambienti paralleli, 
che rispecchiano la quotidianità, il conformi-
smo, spesso anche alienanti, dove sentirsi 
protetti e coccolati può diventare un’espe-
rienza massificante, anche se ci troviamo nei 
luoghi più ambiti e conosciuti al mondo. Nel 
contesto culturale contemporaneo, l’alterna-
tiva vera, che segna la qualità della vacanza 
non è “dove” vivere ma “come” vivere la va-
canza stessa. Per questo non deve stupire se 
sta crescendo il numero di persone che ricer-
cano il “silenzio” nelle loro vacanze per po-
tersi incontrare ed ascoltare. La ricerca di 
questa dimensione, che non è assenza di voci 
o di rumori ma è capacità di ascolto e di co-
raggio di incontrare sé e Dio, richiede la scel-
ta di progettare una “vacanza nella vacanza”. 
Un plauso, quindi, lo dobbiamo agli organiz-
zatori e alle Parrocchie per averci fatto vivere 
a pieno l’importanza, l’etica ed il profondo 
valore che il “silenzio” ha, in una dimensione 
dove tutti hanno il proprio spazio: nella co-
municazione, nel mostrarsi e nel mettere la 
persona al centro di questa esperienza. Il no-
stro bagaglio è il ricordo di aver vissuto una 
vacanza speciale, in cui le splendide giornate 
di sole trascorse sono state arricchite da mo-
menti di riflessione e preghiera. Abbiamo 
avuto occasione di stare in compagnia di tan-
te persone e di camminare assieme nelle bel-
lissime passeggiate. Si è creato un bel clima 
tra tutti noi, grazie anche alle tante iniziative 

“Una vacanza speciale…”  
nel racconto di una famiglia 

 

proposte che ci hanno permesso di condividere 
i vari momenti della giornata con libertà. Que-
st’anno eravamo davvero in molti ma non è 
mancata la percezione della piacevole atmosfe-
ra di una grande famiglia, composta da tre ge-
nerazioni. Abbiamo vissuto la montagna, go-
dendo delle sue bellezze, dei suoi paesaggi e 
del suo clima rigenerante, circondati dal pro-
fondo rispetto per la natura che caratterizza 
questi luoghi incantevoli. Questa vacanza ha 
rappresentato tanto per noi: la possibilità di 
trascorrere una settimana in famiglia, lontani 
dalla frenesia quotidiana ed immersi nella natu-
ra, ed è stata anche il tempo per una profonda 
riflessione. Per questo siamo sinceramente 
contenti e soddisfatti dell’esperienza vissuta 
dalla nostra famiglia. Grazie.  

Fam. Silenzi Paolo, Silvia e Carlo. 

Una “tenerezza” moltiplicata  
228 volte - Canazei 11-18 agosto 2019 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo. Dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo cibo:  
donaci di condividerlo fraternamente e, per il tuo amore, rendici solidali con tutti  

i poveri del mondo. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

...a tavola in famiglia  

Una stupenda vacanza, quella organizzata anche 
quest’anno dall’11 al 18 agosto dalle Parrocchie 
montegranaresi all’Hotel Caminetto Palace di Ca-
nazei e questo nonostante l’elevato numero dei 
partecipanti, salito a 228, tra cui 66 bambini. Non 
solo la grande struttura della stupenda Val di Fassa 
ha risposto brillantemente alla sistemazione logi-
stica delle tantissime famiglie, ma il trattamento 
dal punto di vista della ristorazione è stato vera-
mente molto soddisfacente. Nonostante i grandi 
numeri, sono stati evitati affollamenti ai buffet e la 
preparazione professionale del numeroso perso-
nale di sala (di scuola alberghiera) ha fatto sì che il 
pranzo e la cena si tenessero in tempi piuttosto 
contenuti. Che dire poi degli squisiti menù propo-
sti dalla struttura, con particolare riferimento ad 
un buffet di dolci straordinario, per qualità e quan-
tità. Certo, la vacanza non è solo questo ma, ve lo 
assicuro, sicuramente questo è un aspetto molto 
importante. Sette giorni, da domenica a domenica, 
sono volati tra passeggiate lungo il torrente Avisio 
verso Campitello, oppure verso Alba di Canazei o 
Penia, con salite sulla cabinovia sino al Pecol ed al 
Col dei Rossi, oppure a Col Rodella da Campitello. 
Molto belle ed apprezzate le escursioni sino al ri-
fugio Pertini, quelle giornaliere sino al gruppo del 
Marmolada e al Lago di Braies. Non è facile rac-
contare come oltre duecento persone, una parte 
delle quali si conoscevano appena, abbiano potuto 
vivere questa splendida vacanza come un’unica 
grande famiglia, come una piccola “Chiesa dome-
stica”. Eppure è così. L’accogliente hotel era tutto 

“nostro” e negli ascensori, sui divani della hall, nel 
grande teatro, in piscina, nell’enorme salone del 
bar, si incontravano solo montegranaresi. La sera 
l’organizzazione ha proposto sempre qualcosa di 
nuovo, ma divertente è stato anche riunirci intor-
no al pianoforte e, tutti insieme, intonare canzoni 
di Dalla, di Ron, di Battisti o di Baglioni. Spassosa e 
ben organizzata la serata finale di sabato 17 ago-
sto quando, nel teatro dell’hotel (pienissimo) ab-
biamo assistito alla commedia dialettale, al ballo 
tirolese (con calci e schiaffi), al ballo della 
“pizzica” ed infine al trenino formato da quasi 
tutti i partecipanti all’iniziativa. Ma la vacanza è 
anche stata occasione di riflessione, su noi stessi, 
sul nostro essere cristiani e soprattutto sul tema 
scelto quest’anno, la cui parola chiave era 
“tenerezza”, tema attualissimo visto che Papa 
Francesco, ha recentemente affermato che “Non 
esiste cristianesimo senza tenerezza …. parola 
questa che oggi rischia di uscire dal dizionario, ma 
che dobbiamo riprendere e attuare nuovamen-
te…”. La Teologa Isabella Guanzini scrive anche 
che “Oggi la vita richiede molta durezza, lasciando 
prevalere valori come prestazioni, strategie e so-
prattutto anche molto cinismo… lasciando preva-
lere una sorta di freddezza, di distacco nei con-
fronti delle cose e delle persone”.  E così per noi 
la vacanza a Canazei è significata “tenerezza” per-
ché ci siamo sentiti tutti fratelli e ci è venuto 
spontaneo ringraziare il Signore per tutto ciò che 
ci ha donato e per la sua immensa “tenerezza” nei 
nostri confronti.  

Daniele Malvestiti 



Il tempo delle vacanze ci rimanda al significa-
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protetti e coccolati può diventare un’espe-
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proposte che ci hanno permesso di condividere 
i vari momenti della giornata con libertà. Que-
st’anno eravamo davvero in molti ma non è 
mancata la percezione della piacevole atmosfe-
ra di una grande famiglia, composta da tre ge-
nerazioni. Abbiamo vissuto la montagna, go-
dendo delle sue bellezze, dei suoi paesaggi e 
del suo clima rigenerante, circondati dal pro-
fondo rispetto per la natura che caratterizza 
questi luoghi incantevoli. Questa vacanza ha 
rappresentato tanto per noi: la possibilità di 
trascorrere una settimana in famiglia, lontani 
dalla frenesia quotidiana ed immersi nella natu-
ra, ed è stata anche il tempo per una profonda 
riflessione. Per questo siamo sinceramente 
contenti e soddisfatti dell’esperienza vissuta 
dalla nostra famiglia. Grazie.  

Fam. Silenzi Paolo, Silvia e Carlo. 
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Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo. Dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo cibo:  
donaci di condividerlo fraternamente e, per il tuo amore, rendici solidali con tutti  

i poveri del mondo. Per Cristo nostro Signore. Amen.  

...a tavola in famiglia  
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montegranaresi all’Hotel Caminetto Palace di Ca-
nazei e questo nonostante l’elevato numero dei 
partecipanti, salito a 228, tra cui 66 bambini. Non 
solo la grande struttura della stupenda Val di Fassa 
ha risposto brillantemente alla sistemazione logi-
stica delle tantissime famiglie, ma il trattamento 
dal punto di vista della ristorazione è stato vera-
mente molto soddisfacente. Nonostante i grandi 
numeri, sono stati evitati affollamenti ai buffet e la 
preparazione professionale del numeroso perso-
nale di sala (di scuola alberghiera) ha fatto sì che il 
pranzo e la cena si tenessero in tempi piuttosto 
contenuti. Che dire poi degli squisiti menù propo-
sti dalla struttura, con particolare riferimento ad 
un buffet di dolci straordinario, per qualità e quan-
tità. Certo, la vacanza non è solo questo ma, ve lo 
assicuro, sicuramente questo è un aspetto molto 
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sono volati tra passeggiate lungo il torrente Avisio 
verso Campitello, oppure verso Alba di Canazei o 
Penia, con salite sulla cabinovia sino al Pecol ed al 
Col dei Rossi, oppure a Col Rodella da Campitello. 
Molto belle ed apprezzate le escursioni sino al ri-
fugio Pertini, quelle giornaliere sino al gruppo del 
Marmolada e al Lago di Braies. Non è facile rac-
contare come oltre duecento persone, una parte 
delle quali si conoscevano appena, abbiano potuto 
vivere questa splendida vacanza come un’unica 
grande famiglia, come una piccola “Chiesa dome-
stica”. Eppure è così. L’accogliente hotel era tutto 

“nostro” e negli ascensori, sui divani della hall, nel 
grande teatro, in piscina, nell’enorme salone del 
bar, si incontravano solo montegranaresi. La sera 
l’organizzazione ha proposto sempre qualcosa di 
nuovo, ma divertente è stato anche riunirci intor-
no al pianoforte e, tutti insieme, intonare canzoni 
di Dalla, di Ron, di Battisti o di Baglioni. Spassosa e 
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sto quando, nel teatro dell’hotel (pienissimo) ab-
biamo assistito alla commedia dialettale, al ballo 
tirolese (con calci e schiaffi), al ballo della 
“pizzica” ed infine al trenino formato da quasi 
tutti i partecipanti all’iniziativa. Ma la vacanza è 
anche stata occasione di riflessione, su noi stessi, 
sul nostro essere cristiani e soprattutto sul tema 
scelto quest’anno, la cui parola chiave era 
“tenerezza”, tema attualissimo visto che Papa 
Francesco, ha recentemente affermato che “Non 
esiste cristianesimo senza tenerezza …. parola 
questa che oggi rischia di uscire dal dizionario, ma 
che dobbiamo riprendere e attuare nuovamen-
te…”. La Teologa Isabella Guanzini scrive anche 
che “Oggi la vita richiede molta durezza, lasciando 
prevalere valori come prestazioni, strategie e so-
prattutto anche molto cinismo… lasciando preva-
lere una sorta di freddezza, di distacco nei con-
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la vacanza a Canazei è significata “tenerezza” per-
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spontaneo ringraziare il Signore per tutto ciò che 
ci ha donato e per la sua immensa “tenerezza” nei 
nostri confronti.  
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Odiare padre, madre, moglie, figli, fratelli, 
perfino la propria vita... Rinunciare a tutti i 
propri averi...  Ci dispiace Gesù, ti 
ammiriamo, ti vogliamo bene, ma ci chiedi 
troppo per essere tuoi discepoli. La tua 
porta è troppo stretta 
e noi siamo ingombri 
di troppe cose per 
riuscire a passarci. 
Come puoi chiederci 
una cosa simile? 
Abbiamo fame di 
affetto, abbiamo 
bisogno di essere coc-
colati, abbiamo 
bisogno di auto-
consolarci con le cose. 
Sì, è vero, siamo sempre insod-disfatti e così 
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La dolce durezza del vangelo 
lo possiamo permettere, diventiamo invidiosi e 
amareggiati... Quanto vorremmo essere tuoi 
discepoli! Ma come fare? “Quale uomo può 
conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare 
che cosa vuole il Signore?” (Sap 9,13). ... “Chi 

avrebbe conosciuto il tuo 
volere, se tu non gli avessi 
dato la sapienza e dall’alto 
non gli avessi inviato il tuo 
santo spirito?” (Sap 9, 17). 
Sì, Gesù, chiediamo il dono 
del tuo Spirito per 
comprendere quanto ci 
ami e capire che possiamo 
amare davvero gli altri solo 
se li amiamo in te, a partire 
da te e come te... Ti 

chiediamo di capirlo come l’ha capito San 
Paolo (seconda lettura: Onesimo... non più uno 
schiavo da usare, ma un fratello da rispettare e 
amare! ) Don Sandro 
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Giuseppe Paoloni, Bice Marinozzi, 
Cesare Pesetti, Giovanni Fabi, Iole 
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Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 14, 25-33 

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non 
mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria 
vita, non può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può 
essere mio discepolo. Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a ve-
dere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di 
finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma 
non è stato capace di finire il lavoro”. Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede 
prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, 
mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace. Così chiunque di voi non 
rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».  

Settimana dal 9  al 15 settembre 2019 

MAR 

10 
 Ore 21.15 - chiesa di S. Serafino: recita del S. Rosario 

DOM 

15 
 Vengo reintrodotte le celebrazioni delle SS. Messe: ore 11:30 a 

San Liborio e ore 12 a Santa Maria, fino al 7 giugno 2020 

Santa Maria SS. Salvatore San Liborio 

Sabato ore 19:00 
Sabato ore 18:00  

San Serafino 
Sabato ore 19:00 

Domenica ore 10:30 
Domenica ore 8:00 

San Serafino 
Domenica ore 10:00 

Domenica ore 12:00 
Domenica ore 11:00  

San Serafino 
Domenica ore 11:30 

ORARIO DELLE SS. MESSE FESTIVE 
dal 15 settembre 2019 al 7 giugno 2020 

Vespertina della Domenica ore 19:00 a SS. Filippo e Giacomo 

ORARIO DELLE SS. MESSE FERIALI 
dal lunedì al venerdì 

San Serafino Ore 8.30 

San Serafino  
(di martedì) 

Ore 9:15 
Adorazione  

e Confessioni 
fino alle 12:00 

Santa Maria Ore 19:00 

San Liborio Ore 19:00 

Sacramento della Confessione:  
30 minuti prima delle celebrazioni o al termine di esse. E’ 

sempre possibile chiedere l’incontro con un sacerdote per un 
dialogo o una confessione previo appuntamento telefonico 

Si avvicina la festa del Patrono San Serafino:  
Il Comitato festeggiamenti ha predisposto il programma che come 
consueto presto vi verrà consegnato a casa insieme alla possibilità di 
offrire un contributo. 
Ringraziamo l’impegno degli organizzatori e la collaborazione di 
tutti, a partire dall’Amministrazione Comunale. 
Anticipiamo che la “S. Messa dell’anziano” verrà celebrata sabato 5 
ottobre, alle 11 a San Serafino. 
La novità di questo anno sarà la celebrazione unitaria della  
S. Cresima ai ragazzi di Montegranaro domenica 6 ottobre alle 10 
nella Messa in piazza San Serafino. 
La festa del patrono culminerà domenica 13 ottobre alle 11 con la S. 
Messa degli “anniversari” (arriverà a casa degli interessati una 
lettera invito) in piazza S. Serafino e la processione alle ore 21  

San Serafino ci protegga tutti!  
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